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Noi milanesi, pur passando le giornate a rincorrere tram e a destreggiarci tra mille impegni famigliari e di lavoro, amiamo molto la nostra città.

Quando però la soglia dello stress raggiunge un livello di allarme, abbiamo bisogno di evadere…

Questa piccola guida nasce sulla scorta delle mie esperienze di esploratrice del territorio.

Nel fine settimana, quando arriva la bella stagione, mi piace andare alla scoperta di luoghi in cui trascorrere giornate all’aria aperta, tra panorami suggestivi e altrettanto affascinanti paesaggi umani.

Il Nord Italia è ricco di bellezze naturali ed architettoniche: allora perché non seguire un immaginario filo di Arianna che conduca attraverso le meraviglie che abbiamo a portata di mano, magari senza saperlo?

Perdersi per stradine di ciottoli in montagna, soffermarsi su una collina ad ammirare un lago, o ancora respirare il profumo del mare misto a quello degli ulivi?

La guida è divisa per regioni, ogni meta è stata scelta per essere visitabile in uno o due giorni partendo da Milano.

Gli itinerari sono percorribili da chiunque: prendete la macchina fotografica e partite!



N.B.: Per calcolare i tempi di percorrenza ho quasi sempre considerato come punto di partenza P.le Lotto, che si trova vicino all’imbocco di diverse autostrade.

Ringrazio ViaMichelin, a cui ho fatto riferimento per calcolare i tempi di percorrenza e la maggior parte degli itinerari.


  



                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                    LOMBARDIA
                

                
                
                    
                

                
                
                    
    
    
        
            Lungo l’Adda – Trezzo sull’Adda (MI)
        

        
        
            Quattro passi strizzando l’occhio ad anatre e svassi (mezza o una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A4 Milano-Venezia, uscire a Trezzo sull’Adda, dopo il casello andare a sinistra, seguire per Trezzo centro e poi le indicazioni per il fiume. Ci sono dei parcheggi sterrati vicino a due ristoranti. Tempo di percorrenza: 50’ ca.


  



Cosa vedere

Una volta parcheggiato, lasciatevi i ristoranti sulla destra, guardando il fiume, ed incamminatevi verso Imbersago. La distanza è di 17 km, per cui ne coprirete soltanto una parte, considerato che dovete anche tornare, a meno che non portiate con voi la bicicletta. Incontrerete un percorso vita (piuttosto malconcio a dire il vero) e dei tabelloni illustrativi del Parco Adda Nord e dell’Ecomuseo Adda di Leonardo (http://www.comune.vapriodadda.mi.it/index.php/il-comune/311-ecomuseo-adda-di-leonardo). Potrete osservare diverse specie di uccelli acquatici ed il corso del fiume che cambia e poi fare ritorno in paese, sempre lungo il fiume, per ammirare l‘elegante Centrale idroelettrica Taccani (1906), in stile Liberty, girarvi intorno e poi salire verso il castello visconteo (XIV sec.), di cui è conservata la torre, alta più di 40 metri. Passeggiate senza fretta nel variegato giardino e poi, una volta usciti, proseguite diritto, in salita, lungo Via Valverde, poi Via Torre, girate a destra in Via Jacopo da Torre fino a Piazza Libertà, sulla destra, dove troverete diverse caffetterie. 



Da Trezzo vale la pena andare a vedere il Santuario barocco della Divina maternità di Concesa. All’interno del Parco meritano una visita anche la località Tre Corni, a cui Leonardo, che soggiornò a Vaprio d’Adda, si ispirò per lo sfondo della sua Vergine delle Rocce; Imbersago con il traghetto di Leonardo che la collega a Villa d’Adda; il ponte di Paderno; il villaggio operaio di Crespi d’Adda (http://www.villaggiocrespi.it); la diga di Robbiate e la centrale idroelettrica Semenza.
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  Didascalia...




  



    

    




    
    
        
            Gita sul Ticino (MI)
        

        
        
            Lasciare che i pensieri scorrano via insieme all’acqua del fiume (mezza o una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare
  Autostrada A4 Milano-Torino, uscita Mesero-Marcallo, girare a destra imboccando la SS336DIR in direzione Malpensa-Cuggiono-Inveruno e poi Cuggiono Sud-Mesero Nord, alla rotonda prendere la terza uscita verso Zona Ind. Inveruno, alla rotonda successiva prendere la seconda uscita su SP31 e raggiungere Cuggiono, da lì si prosegue per Castelletto di Cuggiono. Non potete sbagliare: è quasi tutta dritta ed ai bivi trovate sempre cartelli, che in prossimità della meta indicano il fiume Ticino. Arrivati al semaforo davanti al ponte che attraversa il Naviglio, a senso unico alternato, esiterete magari chiedendovi se ci possono passare anche le macchine... ebbene sì: continuate a seguire per Fiume Ticino fino al ristorante Ticino Blu. La strada finisce in un piccolo piazzale ghiaioso, se non trovate posteggio tornate verso il Naviglio e riattraversate il ponte. Ecco, magari non scegliete un afoso pomeriggio di metà luglio per andarci… Ad una mezz'oretta soltanto da Milano, offre diversi percorsi da fare a piedi e in bicicletta o volendo anche a cavallo.Seguite per il Bosco delle Faggiole, si trova a 2,5 km dal punto di accesso (Ticino Blu).Tempo di percorrenza: 35 minuti.

Cosa vedere

Avete un pomeriggio a disposizione e vi va di camminare in mezzo alla natura, all’occorrenza sfidando umidità ed insetti vari? Il Parco del Ticino è quel che fa per voi! 


  Adesso avete due possibilità: stendervi sull'asciugamano, che avrete previdentemente portato con voi insieme ad una bella bottiglia d'acqua, e rilassarvi oppure passeggiare lungo la sponda del fiume, tra sole ed ombra. C'è chi fa il bagno e poi prende il sole e chi preferisce restare al fresco in radura, affrontando impavido le formiche e magari leggendo un libro... 

  Dopo un quarto d'ora di formiche sono certa che anche voi opterete per la passeggiata! Potete proseguire in direzione di Turbigo oppure tornare indietro e raggiungere la lanca di Bernate (600 m dall’inizio del nostro percorso). 

  Se volete osservare il fiume da altre angolazioni potrete, in un'altra giornata, raggiungere il Ponte della Becca, lungo la SP617, che è la prosecuzione della Tangenziale Est di Pavia, e vedere il punto di confluenza con il Po oppure attraversare il noto Ponte di Barche a Bereguardo e prendervi un caffè guardandolo dalle vetrate di un bar o ancora passeggiare lungo le sue rive a Pavia.
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    Didascalia...

  

  
    

  



    

    




    
    
        
            Tour tra le ville della Brianza (MB)
        

        
        
            Incursione nel mondo dorato della nobiltà (mezza giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Tangenziale Est, autostrada A4 Milano-Venezia, uscita Agrate Brianza, alla rotonda prima uscita seguire per Agrate e autostrade, alla rotonda successiva terza uscita per Vimercate-Lecco, prendere la A51, oltrepassare Concorezzo ed uscire a Vimercate centro, prendere Via Trieste e seguire per Vimercate centro–Oreno, alla rotonda proseguire diritto verso Usmate-Lecco, alla successiva rotonda terza uscita, Viale Iginio Rota, continuare su Via della Madonna, girare a destra in Vicolo Belluschi e poi a sinistra in Via Tomaso Gallarati Scotti, dove si trova la Villa omonima. Tempo di percorrenza: 35’. Il Casino di Caccia Borromeo è in Via Piave, ci si arriva a piedi tornando indietro per Vicolo Belluschi e Via della Madonna e girando infine a destra in Via Piave.


  



Cosa vedere

E’ d’uso comune l’espressione “andiamo a fare il tour della Brianza”, intendendo con questo la vacanza più deprimente che si possa immaginare. Invece questa zona, nonostante la densità di industrie e l’eccessiva urbanizzazione, offre numerose ricchezze architettoniche. A prescindere dal centro di Monza e dalla sua meravigliosa Villa Reale con il grande parco, nota a tutti, la manifestazione Ville Aperte in Brianza (www.villeaperte.info), a fine settembre, offre l’occasione per visitare magnifici edifici sconosciuti ai più, in quanto normalmente chiusi al pubblico.

A Vimercate, ad esempio, è possibile scoprire parte degli interni lussuosi di Villa Gallarati Scotti ed il suo parco all’inglese, con il pregevole ninfeo del Nettuno, in stile barocco.

I vicini di casa erano nientemeno che i Borromeo, la cui villa rimane inaccessibile, mentre si può vedere il bellissimo Casino di caccia, con i suoi affreschi del tardo Medioevo raffiguranti scene di caccia e di vita nobiliare.
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  Didascalia...




  



    

    




    
    
        
            Santuario di S. Caterina del Sasso – Arcumeggia (VA)
        

        
        
            Sospesi tra spiritualità ed arte, raccoglimento e bellezza (una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A8 Milano-Varese, uscita Sesto Calende-Vergiate, seguire i cartelli per Sesto Calende/Vergiate e poi per Laveno lungo la SP39. La vostra prima destinazione, l’Eremo di S. Caterina del Sasso, si trova a Leggiuno (VA) in Via Santa Caterina 13. Tempo di percorrenza: circa 1 h.

Proseguite poi per altri 18 km (25 minuti) lungo la SP32 Dir, attraversando Laveno, Cittiglio e Casalzuigno per raggiungere, superando gli ultimi 3 km di stretti tornanti, il paesino dipinto di Arcumeggia.


  



Cosa vedere


  L’eremo di Santa Caterina si trova in una posizione unica, abbarbicato ad una rupe direttamente a picco sul Lago Maggiore. E’ avvolto da un’atmosfera mistica, sospeso sull’acqua, silenzioso eppure percorso dal fremito lieve di mille attività, che si avvertono nella cura perfetta dei giardini e in tanti altri dettagli. Volendo è raggiungibile anche in battello da Stresa. Visitate le parti aperte al pubblico al mattino (parte della struttura è un convento di clausura), perché chiude tra le 17,00 e le 18,00, a seconda della stagione. 

  All’interno potrete acquistare i prodotti preparati dalle monache, tra cui ottime tisane. Che siate credenti o meno, conserverete il ricordo di questa visita come qualcosa di prezioso e vorrete ritornare…

  Sito ufficiale eremo: www.santacaterinadelsasso.com

  Lasciata la pace di questo luogo, vi attende un paese particolare, arroccato in cima ad una collina e noto per gli affreschi che adornano le facciate delle sue case, realizzati da pittori locali e da artisti famosi come Aligi Sassu, che furono invitati a metà degli anni Cinquanta a riscoprire tale tecnica per iniziativa della Provincia di Varese. Dedicate un po’ di tempo a vagabondare per le viuzze, lasciandovi sorprendere dai paesaggi, dalle scene di vita locale e dalle rappresentazioni religiose che vi compariranno davanti ad ogni angolo. Per prolungare la passeggiata ci si può addentrare per un pezzetto nel bosco, seguendo un facile sentiero.

  Info utili: www.provincia.va.it/it/11673/Arcumeggia

  
    www.varesefunicolari.org/varese/arcumeggia.html
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    Didascalia...

  

  
    

  



    

    




    
    
        
            Gavirate (VA)
        

        
        
            Pedalando intorno al Lago di Varese (una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A8 Milano-Varese, uscita Azzate-Buguggiate, seguire a destra per Varese-Buguggiate (SP 1), attraversare quest’ultima e proseguire per altri 4 km fino a Gavirate.

C’è un parcheggio spazioso vicino al lido. Tempo di percorrenza: 1 h.


  



Cosa vedere

Il paese di Gavirate si affaccia sul Lago di Varese. Tutto intorno al lago, per 28 km, corre una pista ciclopedonale: potete scegliere se noleggiare la bicicletta al lido di Gavirate oppure percorrerne una parte a piedi. Io ho camminato fino a Biandronno, passando per Bardello ed il tragitto è molto rilassante, in mezzo al verde e direttamente sull’acqua. Essendo pianeggiante è adatto a tutti. In località Schiranna si attraversa il parco Zanzi, attrezzato con panchine e bar.

Il comune di Gavirate è molto attivo, pertanto provate a dare un’occhiata al loro sito www.progavirate.com per verificare se vi siano iniziative nella data da voi prescelta.

Ai primi di maggio e ad ottobre organizzano in genere passeggiate gastronomiche, con degustazione dei prodotti tipici della stagione.

E per finire, non dimenticate di portarvi a casa un piccolo souvenir: i brutti e buoni di Gavirate, dolcetti alle nocciole assolutamente da provare!

Info utili: http://www.provincia.va.it/it/11376/Pista-ciclopedonale-del-Lago-di-Varese
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  Didascalia...




  



    

    




    
    
        
            Castelseprio – Monastero di Torba (VA)
        

        
        
            Un balzo indietro nel tempo, fino al Medioevo e oltre (una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A8 Milano.Varese, uscita Busto Arsizio, seguire per Busto Arsizio e alla prima rotonda prendere la seconda uscita (ponte) e proseguire diritto lungo la SP2, attraversare Fagnano Olona, dopo un’altra grande rotonda proseguire diritto, voltare a destra e poi subito a sinistra, attraversando Cairate, continuare ancora diritto per 4 km sulla SP42 fino a Castelseprio. Tempo di percorrenza: 1 h.

Torba si trova a 2 km di distanza, lungo la SP42.


  



Cosa vedere


  Se avete voglia di passeggiare tra le rovine, meditando sulle testimonianze di un grandioso passato che ci ha lasciato la Storia, non occorre arrivare fino a Roma. Il Parco Archeologico di Castelseprio può già costituire un ottimo argomento di riflessione. Le fortificazioni risalgono al IV secolo d.C. La passeggiata tra i resti del complesso di San Giovanni, costituito da una basilica con abside alta 10 m, un battistero ed un pozzo, è piacevole, svolgendosi tra prati e boschi, e può proseguire fino alla chiesa di Santa Maria foris portas, con il suo pregevole ciclo di affreschi di probabile età longobarda. 

  Per approfondimenti: http://images.archeologica.lombardia.beniculturali.it/f/parchiareearcheologiche/pi/pieghevolecastelseprio.pdf

  A completamento della visita è possibile recarsi all’antico monastero di Torba (VIII-XIII secolo, edificato su un castrum romano del V secolo d.C.), amministrato dal FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano, in una frazione del vicino comune di Gornate Olona.

  Molto interessanti il torrione del V-VI secolo e gli affreschi a tema religioso al secondo piano della torre, in particolare il gruppo raffigurante otto monache, di cui tre appaiono senza volto, che ha dato adito alle interpretazioni più fantasiose.

  Sito FAI: http://www.fondoambiente.it/beni/Index.aspx?q=monastero-di-torba-

  All’interno del monastero di Torba si trova il ristorante Il Refettorio, in alternativa consigliamo l’agriturismo Cascina Martina (Via Cascina Martina 1, Gornate Olona - www.cascinamartina.it), immerso nel verde e con piscina all’aperto. Provate i formaggi abbinati al miele di loro produzione.
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    Didascalia...

  

  
    

  



    

    




    
    
        
            Fattoria Gaggio (VA)
        

        
        
            In campagna a bordo lago mangiucchiando qualcosa di buono (mezza giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A8 Milano-Varese, uscita Azzate-Buguggiate, seguire per Buguggiate e poi per Bodio Lomnago: dopo un paio di rotonde si arriva a Galliate Lombardo (VA) in Via Gaggio 4. Tempo di percorrenza: 1 h circa.


  



Cosa vedere

Volete trascorrere una giornata nella natura, dimenticandovi della città? Tra lago, bosco e campagna vi attende un’azienda agrituristica dove potrete rilassarvi e respirare… Per fare due passi si può scegliere se attraversare l’ampio cortile, che ospita anche un minuscolo zoo di animali domestici e alcuni cerbiatti che faranno la gioia dei bimbi, e inoltrarsi nel bosco oppure, appena usciti dal parcheggio, imboccare la pista ciclabile che in breve conduce al comune limitrofo di Bodio Lomnago e prosegue lungo le sponde del Lago di Varese.

In fattoria si possono acquistare ottime marmellate, miele, concedersi un gelato (squisito quello alle noci e fichi), limitarsi ad un panino con formaggio e verdure grigliate oppure prendersi un bel tagliere di salumi.

Questo se arrivate all’ora della merenda, altrimenti a pranzo potete provare il menu casalingo della trattoria. I cibi sono freschissimi e in gran parte autoprodotti e la vista davvero rilassante: un grande prato dove stendersi a guardare le nuvole e il lago calmo davanti a sé.

Sito ufficiale: www.fattoriagaggio.it
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  Didascalia...




  



    

    




    
    
        
            Greenway del Lago di Como (CO)
        

        
        
            Passeggiata rilassante con pittoreschi scorci sul lago (una giornata)
        

        
    

    
    
        Come arrivare

Autostrada A9 Milano-Laghi, uscita Como Nord, seguire per Cernobbio lungo la litoranea (SS340), proseguendo fino a Colonno. Tempo di percorrenza: 1 h 15’. In alternativa, consigliata, raggiungere Como in macchina o in treno con le Ferrovie Nord e da qui Colonno in autobus (www.sptlinea.it).
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